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1. CONTRIBUTO DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO – SERVIZIO 11. 

Con riferimento ai punti evidenziati in colori diversi ed indicati dalle lettere a lato dell’area 

evidenziata sulla copia del parere di merito allegato alla fine della presente relazione, si propongono 

le seguenti considerazioni e precisazioni. 

1.1. Punto A. 

Fin dalle fasi preliminari di stesura del progetto è sempre stato ribadito, sia 

dall’amministrazione comunale sia dagli enti competenti in materia ambientale, il concetto che tutto 

il sistema di canali e vasche di decantazione limi a servizio della ditta Frantoio Valle Foglia allo 

stato attuale rappresenta un’area umida di notevole valenza ecologica arrivando perfino a proporne 

una loro fruizione pubblica. Come espresso nel Rapporto Ambientale “…riguardo alla destinazione 

della zona degli attuali canali e vasche di decantazione il progetto prende atto della loro 

importanza essendo già allo stato attuale zona umida di significativo valore ecologico e faunistico 

ma propone anche le seguenti riflessioni; 

a) L’accessibilità dell’area alla fruizione pubblica non è proponibile sia per la 

pericolosità dell’ambito stesso che prevede canali e vasche permanentemente allagate 

e con depositi di limi sul fondo, la concomitanza di frazioni fini (sabbie e limi) in 

ambiente saturo d’acqua rende il fondo e la sponda totalmente inadatti a sostenere 

carichi anche minimi creando il fenomeno comunemente definito “sabbie mobili”. La 

natura della vegetazione presente in tali ambiti che in certi periodi anche in presenza 

di manutenzione tende a invadere completamente le sponde e le adiacenze occultando 

completamente il ciglio di sponda rende la fruizione di tali aree pericolosa per chi 

non esperto di un tale contesto. 

b) In assenza di una continua manutenzione, consistente fondamentalmente in una 

periodica estrazione dei limi precipitati con contestuale allontanamento degli stessi al 

fine di ripristinare la sezione del canale e/o della vasca tutto il sistema risulterebbe 

interrato e quindi compromesso in un breve lasso temporale perdendo del tutto la 

valenza ecologica che attualmente riveste. 

Per quanto detto si è ritenuto opportuno, per mantenere in piena efficienza il sistema di 

canali e vasche, salvaguardarne l’attuale valore ecologico e faunistico e per evitare situazioni di 

pericolo, normare tali aree definendo una tipologia di verde ‘a servizio dell’attività produttiva’1 al 

cui interno sono previsti esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria del sistema di vasche 

                                                           
1 Normata dall’Art.8 delle NTA del progetto. 
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e canali esistenti senza possibilità di trasformazione delle aree e senza alcuna potenzialità 

edificatoria.” 

La richiesta contenuta al punto A del contributo al rapporto ambientale del servizio 11 della 

provincia di Pesaro e Urbino appare adesso in contro tendenza rispetto a quanto sin’ora richiesto per 

tale zona, destinarla ad esclusiva pertinenza fluviale significa perdere l’area umida esistente per 

repentino interramento di canali e vasche esistenti. La scelta della soluzione di progetto proposta va 

invece nella direzione di mantenere gli attuali valori ecologici e faunistici senza per questo negare 

all’area un corretto assetto idraulico, naturalistico ed ambientale. 

 

1.2. Punto B. 

Il perimetro dell’intervento, indicato sulle tavole che hanno a base la cartografia CTR ed il 

rilievo laser scanner, è stato esteso oltre il limite delle mere divisioni catastali fino ad arrivare alla 

sponda del Foglia col significato di perimetro che comprende al suo interno gli elementi base della 

proposta di progetto, ricomprendendo in quest’ultima definizione anche la vegetazione ripariale 

della sponda fluviale; fa eccezione la particella 29 del foglio n°8 che risulta essere di proprietà 

privata ma stretta fra due ambiti fluviali (per un fenomeno di divagazione dell’alveo). Le aree che 

catastalmente afferiscono al progetto sono indicate nell’elaborato R1 “Dettaglio Catastale”. 

Detto questo, alle aree che si trovano comprese fra il limite dell’area di intervento come sopra 

definita e le particelle del demanio date in concessione, il progetto prevede la destinazione 

urbanistica di “Verde naturale” per cui l’Art.10 delle NTA prevede esclusivamente gli interventi 

concessi dal PPAR nelle fasce di tutela dei corsi d’acqua e quelli previsti dal Regio Decreto 

523/1904 per le fasce di servitù idraulica2. Questo nelle intenzioni del piano di riqualificazione è 

sufficiente per garantire il regolare regime delle acque e la salvaguardia del corpo idrico. 

Allegato alla presente relazione è fornito un elaborato grafico (Tav. 12) in cui le 

perimetrazioni della zonizzazione urbanistica (Tav. 7 sono riportate sulla base catastale ed è stata 

introdotta la retinatura relativa alla distinzione fra aree demaniali e aree demaniali 

temporaneamente in concessione a privati. 

 

1.3. Punto C. 

La ditta Frantoio Valle Foglia, a seguito del progetto, destina a verde privato una superficie di 

circa 11.900 m² sulle particelle 885 e 882, acquistate dal demanio e attualmente utilizzate a fini 

produttivi. 
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Nell’ottica delle compensazioni la superficie della particella 16, pari a 5.822 m², va a parziale 

recupero delle superfici da destinare allo stoccaggio all’aperto dei materiali lavorati. 

Si ricorda che lo spirito del progetto è quello di una riqualificazione che consenta comunque 

alle ditte presenti di continuare ad esercitare l’attività economica svolta. 

 

1.4. Punto D. 

La destinazione delle aree non è “agricola” tanto è vero che l’Art. 6.11.1 delle Norme di 

attuazione del PRG prescrive che “……l’area interessata da tale progetto (di riqualificazione) 

torni ad assumere destinazione di tipo agricolo nel momento in cui tali attività dovessero cessare.” 

In effetti l’area, agricola, non lo è mai stata in quanto già dall’avvento della legge urbanistica 

(1967) l’area era produttiva. 

La definizione delle zone destinate a piazzali per lavorazioni all’aperto è stata riformulata in 

“Aree temporaneamente destinate a lavorazioni all’aperto e stoccaggio materiali”. 

La versione finale delle NTA del progetto, datata Ottobre 2013, contiene appositamente 

l’Art.17 che prescrive che “Qualora le ditte insediate dovessero cessare l’attività produttiva è fatto 

obbligo alle stesse di ripristinare a suolo agricolo le aree occupate, fatta eccezione per i tre lotti 

denominati A, B, C nella tavola di Zonizzazione destinati all’edificazione, per i quali sarà possibile 

richiedere il mantenimento della destinazione produttiva. In tal caso sarà necessario prevedere gli 

                                                                                                                                                                                                 
2 Escludendo inoltre a priori qualsiasi potenzialità edificatoria. 
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standard urbanistici di cui al D.M. 1444/68 in proporzione ai volumi edificati.” Per un refuso nella 

documentazione trasmessa non sono state aggiornate le NTA alla versione ultima. 

Per quanto riguarda la scadenza temporale questo non è quello che chiede il PRG e quindi non 

si dispone di altro parametro se non quello della cessata attività delle ditte. 

1.5. Punto E. 

Il progetto di riqualificazione sin dall’inizio del suo iter ha introdotto le tre aree edificabili A, 

B, C, in posizione libera da vincoli e pericolosità di varia natura; questo col fine dichiarato di dotare 

le ditte insediate di spazi in cui riorganizzare il processo produttivo ed in particolare la dotazione di 

impianti e locali per la permanenza di persone, allontanando ove possibile le strutture esistenti dagli 

ambiti vincolati. 

 

1.6. Punto F. 

Il mappale 886 è attualmente in concessione alla ditta Frantoio Valle Foglia e sulla tavola di 

progetto risulta avere destinazione “strada privata di uso pubblico” per il tratto iniziale, mentre il 

resto è diviso tra le destinazioni di “Zona produttiva destinata a lavorazioni all’aperto e piazzali di 

stoccaggio”, “Zona a verde privato” e “zona a verde naturale”. Da quanto obiettato nel “Contributo 

sul Rapporto Ambientale” appare non ammissibile il fatto che il tratto destinato a strada privata 

rimanga tale anche allo stato di ripristino a suolo agricolo una volta cessata l’attività della ditta 

concessionaria. 

Per ovviare a questa obiezione si propone di modificare il progetto, più precisamente la tav. 

11 “Stato di ripristino”, prescrivendo che il tratto interessato venga ripristinato a suolo agricolo al 

cessare dell’attività della ditta, la modifica è illustrata alla figura seguente dove al n°7 corrisponde 

la rimozione del tratto di strada di accesso. 

Rimane invariata la previsione di ripristino a suolo agricolo delle parti destinate agli altri usi. 
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1.7. Punto G. 

In sede di richiesta di parere Art.89 DPR 380/01 verranno ulteriormente approfonditi gli 

aspetti relativi alle eventuali pericolosità legate alla presenza sul bordo dell’area di progetto del 

Fosso della Cornacchia. 

Alcune considerazioni preliminari circa la pericolosità del fosso della Cornacchia 

evidenziando eventuali elementi di criticità nonché eventuali necessità di interventi di messa in 

sicurezza sono state già formulate nella documentazione integrativa trasmessa all’Autorità di 

Bacino Regionale. 

“L’area in esame è compresa nella piana alluvionale posta sulla sponda idrografica sinistra del 

fiume Foglia in prossimità dell’abitato di Osteria Nuova e ricade, per l’area d’interesse, nei confini 

amministrativi del Comune di Montelabbate; è delimitata a Sud dal corso del fiume suddetto e a 

nord ovest da modesti rilievi pliocenici.  

L’urbanizzazione dell’area, abbastanza intensa, è caratterizzata da un comparto residenziale posto 

alla base dei rilievi collinari e da un comparto produttivo più a valle; vaste aree sono dedicate 

all’agricoltura; il territorio si presenta per la maggior parte pianeggiante con la conformazione 

tipica delle zone alluvionali, solo nella parte occidentale sono presenti rilievi che raggiungono 

altezze con quote massime dell’ordine dei 150 / 160 m s.l.m. 
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Il reticolo idrografico ha anch’esso la conformazione tipica di questi terreni a pendenza piuttosto 

modesta con andamento Nord ovest – Sud Est. Nella porzione topograficamente più alta dell’area 

una modesta rete di impluvi naturali provvede al drenaggio delle acque superficiali meteoriche 

verso i corpi ricettori più importanti, che scorrono nella parte sud occidentale del territorio, in 

particolare, per la nostra zona, il fosso ricettore è caratterizzato dal fosso della Cornacchia; questo 

corso d’acqua, affluente di sinistra del fiume Foglia, è un piccolo corso d’acqua a spiccato 

carattere stagionale, trova il suo bacino tributario sulle colline circostanti caratterizzate da terreni 

pliocenici a scarsa permeabilità. Nel tratto di nostro interesse questo torrente scorre in un alveo 

inciso con sezione trapezia con una stretta fascia ripariale completamente rivestita da erba ed altra 

vegetazione caratterizzata da canne, arbusti e piante varie. 

Il suo percorso dalla base dei rilievi, nel tratto caratterizzato dalla fascia di terreni alluvionali, si 

presenta praticamente rettilineo, tale percorso, dalle osservazioni sulle cartografie a disposizione, 

in particolare sulla carta IGM al 25.000 con rilievi di aggiornamento del 1948 e sulle ortofoto 

ricavate dai voli dell’88/89, del 94/97, del 2000 e del 2006, risulta praticamente invariato. 
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La stabilità della posizione del corso d’acqua, manifesta un alveo fluviale stabile, privo di 

modellamento attivo con un limite esterno coincidente con il ciglio di sponda.  

Da queste considerazioni si può sostenere che il fosso della Cornacchia manifesti pericolosità 

idrauliche minime, questo in particolare per l’area in studio, compresa tra il margine esterno delle 

zone industriali di Osteria Nuova e la sponda sinistra del fiume Foglia e soprattutto perché il Piano 

di progetto non prevede alcun nuovo intervento edificatorio (Ponti; attraversamenti o altro) 

nell’ambito della fascia di rispetto del corso d’acqua. 

In particolare nel tratto terminale dell’alveo, in prossimità della confluenza con il fiume Foglia, 

tutte le problematiche di pericolosità idraulica del fosso della Cornacchia, perdono di significato in 

quanto questo tratto viene interessato dalle esondazioni, molto più significative del fiume (vedi 
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planimetria sopra allegata) e abbondantemente trattate nella Relazione Idraulica eseguita a cura 

della Società di Ingegneria Idraulica & Ambiente s.r.l., già allegato al rapporto ambientale; il 

contributo del Fosso della Cornacchia, in relazione all’estensione del bacino idrografico e degli 

apporti idrici è irrilevante. Le interferenze del fosso della Cornacchia con il Piano di progetto, 

sono da considerare veramente di modesta/irrilevante entità, questo anche perché nel complesso, 

ed in particolare nella parte interessata dal piano, il fosso si presenta in discrete condizioni di 

manutenzione, con sezioni idrauliche abbastanza regolari e pulite. Per lo stesso tratto, non si sono 

riscontrate nel corso dei diversi sopralluoghi effettuati, sezioni o situazioni di abbandono della rete 

idrografica. 

Infine si ribadisce che nella fase di recupero dell’area verranno prese misure atte ad evitare 

qualsiasi sconnessione od interruzione del reticolo idrografico esistente.” 

Si fa presente che il Piano di Riqualificazione è stato adottato dall’amministrazione 

comunale in data 29-10-2013 e quindi anteriormente all’entrata in vigore della DGR n°53 del 17-

02-2014 per cui le valutazioni circa la “verifica di compatibilità idraulica “ e la “verifica di 

invarianza idraulica” potranno essere svolte in base all’Art.13 comma 3 della Legge Regionale 

n°22/2011 come stabilito dall’Art.4.1 della DGR n°53.del 17-02-2014.  

Per quanto riguarda specificatamente le sole misure compensative di invarianza idraulica 

esse verranno dettagliate in sede di richiesta dei titoli abilitativi per la realizzazione dei tre lotti di 

progetto A, B, C, insieme alla definizione dello schema di dettaglio della rete interna di 

smaltimento delle acque meteoriche. 
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2. CONTRIBUTO DELLA REGIONE MARCHE – AUTORITÁ DI BACINO. 

Con riferimento ai punti evidenziati in colori diversi ed indicati dai numeri romani a lato 

dell’area evidenziata sulla copia del parere di merito allegato alla fine della presente relazione, si 

propongono le seguenti considerazioni e precisazioni. 

 

2.1. Punto I. 

Come argomentato al punto “D” paragrafo 1.4 non si concorda sull’uso del termine “agricole” 

per definire aree che sono in effetti produttive e destinate a ritornare agricole al cessare dell’attività 

delle ditte insediate. 

Le aree interessate dalle argomentazioni proposte nel contributo al Rapporto Ambientale dalla 

Autorità di Bacino Regionale, individuate come quelle a sud di via Pantanelli e comprese nel 

perimetro esondabile con tempo di ritorno di 200 anni, sono quelle all’interno del perimetro 

individuato sulla figura seguente (le frecce indicano che sono quelle a valle della linea): 
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All’interno di tale area le destinazioni urbanistiche (con riferimento alla Tav. 7Zonizzazione) 

sono quelle di: 

• Verde naturale 

• Verde privato 

• Strada privata di uso pubblico 

• Verde a servizio dell’attività 

• Bacino idrico 

• Riorganizzazione del sistema di vasche di decantazione limi 

• Zone temporaneamente destinate a lavorazioni all’aperto e a piazzali di stoccaggio 

L’Autorità di Bacino Regionale chiede di formulare specifiche prescrizioni, circa l’uso del 

suolo e le attività edilizie, per le zone comprese in tale perimetro che possano garantire un livello di 

tutela maggiore o uguale a quello definito dagli artt. 7 e 9 delle N.A. del P.A.I., in sostanza la 

richiesta equivale a traslare la linea del limite sondabile PAI (che in figura è riportata in tratteggio 

blu) fino al limite riportato in linea grossa nera alla figura precedente.3 

A tale proposito, viste le N.A. del PAI ed osservato che l’area destinata a “Riorganizzazione 

del sistema di vasche di decantazione limi” ricade solo in modo molto marginale entro il perimetro 

considerato e la progettazione esecutiva del sistema deve essere ancora prodotta e sottoposta ad 

approvazione, sembra chiaro che l’unica destinazione da analizzare dal punto di vista della 

compatibilità con le richieste avanzate sia quella di “Zone temporaneamente destinate a lavorazioni 

all’aperto e a piazzali di stoccaggio”. 

Le NTA integrative del piano di riqualificazione prevedono per tale destinazione: 

Art.12) Nelle aree destinate a “ZONA TEMPORANEAMENTE DESTINATA A 

LAVORAZIONI ALL’APERTO E A PIAZZALI DI STOCCAGGIO” come perimetrate sulla 

Tav. 7del Progetto sono ammessi esclusivamente i seguenti interventi: 

• L’accumulo di materiali lavorati e materiali di lavorazione. 

• La movimentazione dei materiali lavorati ed in lavorazione. 

• Il mantenimento e la realizzazione di impianti fissi e mobili necessari ai cicli di 

lavorazione dei materiali. 

N.B. È esclusa per tale zona qualsiasi potenzialità edificatoria. 

Con riferimento all’articolo 7 comma 6-h delle N.A. del P.A.I. nella fascia di territorio 

inondabile assimilabile a piene con tempi di ritorno fino a 200 anni sono consentite “…tipologie di 

intervento coerenti con le finalità del piano o dell’Allegato “A” delle presenti norme…”  

L’allegato “A” all’Art.5.6.3 prevede che: 
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“Ogni intervento di utilizzazione del suolo e delle acque che interessi l’area golenale deve essere 

compatibile con le indicazioni del presente documento ed in particolare deve essere di norma 

garantita: 

• l’assenza di interazioni negative tra gli utilizzi e le opere idrauliche di difesa (argini e 

sponde); in presenza di rilevati arginali non sono compatibili strutture che tendano a 

orientare la corrente di piena verso il rilevato, con la possibilità di aumento di effetti di 

erosione o filtrazione con sifonamento; 

• l’assenza di strutture o interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una 

parzializzazione della capacità di invaso; 

• l’assenza di strutture o interventi, anche di tipo urbanistico - edilizio, che comportino una 

riduzione della sezione di piena dell’alveo non compatibile con l’assetto delle opere di 

contenimento dei livelli idrici stimati; nei casi in cui si renda opportuno la compatibilità 

delle strutture esistenti è valutata mediante specifiche verifiche idrauliche di confronto tra 

le condizioni di moto in presenza o in assenza delle stesse, al fine di verificarne la eventuale 

necessità di delocalizzazione; 

• il mantenimento e/o il miglioramento delle condizioni di drenaggio delle aree golenali e/o 

inondabili.” 

 

Sulla scorta di queste indicazioni dell’allegato “A” circa le caratteristiche di ammissibilità 

degli interventi in area sondabile si è impostato una parte dello studio idraulico di dettaglio volto 

alla valutazione dell’influenza della presenza dei cumuli di materiale granulare sul regime idraulico 

locale.  

Dallo studio emerge che l’influenza dei cumuli sul perimetro inondabile è veramente 

marginale, ed è limitato ad una zona i cui tiranti idrici sono al massimo di circa 20 cm, alla figura 

seguente c’è un confronto fra le aree inondabili con tempo di ritorno di 200 anni con e senza cumuli 

di materiale, la differenza è rappresentata dall’area evidenziata in colore rosso sulla figura. 

                                                                                                                                                                                                 
3 Senza procedura di Modifica delle Aree di cui all’Art.19 delle N.A. del PAI 
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Si è poi verificata l’incidenza della presenza dei cumuli sul volume di acqua defluito nella 

zona in cui i cumuli stessi sono presenti, si noti bene non sul totale del volume defluito ma solo 

sulla parte di volume defluito nella zona in cui si ha presenza dei cumuli.4 

Da quest’ultima valutazione si ha che la presenza dei cumuli influisce sul volume di acqua 

defluito nell’area di loro competenza con una incidenza pari allo 0,14%. 

Dalle simulazioni effettuate inoltre si conclude che la presenza dei cumuli provoca modeste 

variazioni di livello e che le stesse tendono ad annullarsi all’aumentare della distanza dalla zona 

interessata dai cumuli, quindi il fatto che essi siano lasciati in loco non determina alterazioni del 

naturale deflusso delle acque nell’alveo di piena non causando variazioni né a monte né a valle del 

livello di rischio associato a piene con tempo di ritorno pari a 200 anni. 

Si fa notare infine che i risultati delle simulazioni sono inoltre in favore di sicurezza in 

quanto: 

• il progetto nella sua definizione attuale prevede una diminuzione dell’area in cui 

sono presenti i cumuli di materiali granulari in quanto l’area compresa tra il verde 

naturale a ridosso della sponda sinistra del Foglia ed il limite attuale dell’area 

esondabile PAI è stato destinato quasi totalmente a verde privato (mappali 885p e 

882p) 

• i cumuli sono composti di materiali granulari permeabili mentre nei calcoli i volumi 

sono presi vuoto per pieno sugli ingombri geometrici. 

                                                           
4 Si veda in merito la figura 28 dell’allegato 9 “Relazione Idraulica” 
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Per quanto detto, dalle analisi svolte nel Rapporto Ambientale e nella Relazione Idraulica, si 

conclude che la destinazione urbanistica delle aree a sud di via Lunga e comprese entro il limite 

esondabile determinato con TR 200 anni e le relative prescrizioni circa l’uso del suolo contenute 

nelle NTA del progetto siano già sufficienti a garantire un livello di tutela uguale a quello contenuto 

negli Artt. 7 e 9 delle N.A. del P.A.I. 

Più precisamente non sono previsti in questi ambiti interventi o opere che comportino una 

riduzione apprezzabile o una parzializzazione della capacità di invaso come valutato mediante 

specifiche verifiche idrauliche di confronto tra le condizioni di moto in presenza o in assenza delle 

stesse. 

Inoltre sempre per quanto riguarda le considerazioni contenute al Punto I l’attuale stesura 

del Piano di Riqualificazione ha, per quanto possibile, ridotto la presenza di depositi di materiali5 

destinando a verde (privato o naturale) la quasi totalità delle aree comprese all’interno dell’attuale 

limite esondabile cartografato sul PAI. 

 

2.2. Punto II. 

Si ritiene che il piano nella sua formulazione recepisca già in massima parte tutte le 

raccomandazioni proposte. 

 

2.3. Punto III. 

Si rimanda a quanto detto nel punto “A” al paragrafo 1.1, inoltre si precisa che come richiesto 

all’Art.11 delle Norme Tecniche di Attuazione Integrative del progetto è espressamente richiesta la 

presentazione di un progetto esecutivo per la realizzazione del sistema di vasche da sottoporre 

all’approvazione degli enti preposti, in questa sede verranno approfonditi i dettagli tecnici relativi 

alle opere e le modalità esecutive delle stesse. 

 

2.4. Punto IV. 

Si veda il punto “G” al paragrafo 1.7 del presente documento. 

 

                                                           
5 All’interno dell’area sondabile con TR200 anni non sono presenti depositi di materiali pericolosi per l’ambiente. 
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2.5. Punto V. 

Nel progetto non sono presenti interventi denominati di “Rinaturalizzazione” per cui non si 

ritiene possibile procedere con un periodico monitoraggio dell’estensione di tali aree; dato che nel 

piano di riqualificazione sono presenti vari interventi di piantumazione la periodica valutazione 

dello stato di attuazione delle previsioni di progetto potrebbe essere fatta su questa voce. 

Il pozzetto di prelievo e la periodica verifica della qualità delle acque è già una procedura 

obbligatoria e attiva nell’attuale punto di recapito dell’uscita del sistema di canali e vasche di 

decantazione esistenti. 

L’unico parametro che influenza il rispetto del DMV nel tratto a valle del punto di presa di 

alimentazione del lago è la quota del fondo del canale di presa rispetto al fondo del fiume, quota che 

è stata misurata e rappresentata graficamente in modo esplicito nella relazione integrativa 

consegnata all’Autorità di Bacino Regionale. 

Si esprime perplessità circa l’effettiva utilità del periodico controllo del livello idrico del lago 

nonché circa l’ente a cui il dato misurato dovrà essere comunicato. 
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3. CONTRIBUTO DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO – SERVIZIO 12. 

Con riferimento ai punti evidenziati in colori diversi ed indicati dalle lettere a lato dell’area 

evidenziata sulla copia del parere di merito allegato alla fine della presente relazione, si propongono 

le seguenti considerazioni e precisazioni. 

3.1. Punto 1. 

In prima istanza si rimanda a quanto detto al punto “A” par. 1.1 del presente documento, 

inoltre visto quanto richiesto dal servizio 12 e data l’importanza dell’argomento, oggetto di ripetute 

puntualizzazioni da parte degli SCA, si precisa quanto segue: 

• L’attuale sistema di canali e vasche di decantazione è alimentato dall’acqua di 

lavaggio del processo di frantumazione degli inerti, è quindi parte del processo 

produttivo della ditta Frantoi Valle Foglia. 

• L’esclusione dal perimetro dell’area di progetto di tale sistema priverebbe la ditta 

Frantoio Valle Foglia di una parte del suo processo produttivo, il piano di 

riqualificazione prevede un’area per un nuovo sistema di decantazione dei limi delle 

acque di lavaggio subordinando la realizzazione delle opere alla presentazione e 

approvazione, da parte degli enti preposti, di un apposito progetto esecutivo. Dati i 

tempi lunghi di una tale procedura non si ritiene possibile eliminare dal perimetro 

dell’area di progetto l’attuale sistema di canali e vasche eliminando una parte del 

processo di lavorazione della ditta interessata senza possibilità di mettere 

contemporaneamente in funzione un sistema dalle analoghe funzioni. 

• L’Art. 6.11.1 delle NTA del Piano Regolatore dice che il piano di riqualificazione va 

presentato “per tutte le attività esistenti e non propriamente agricole…” essendo il 

sistema attuale di vasche e canali parte del processo di lavorazione di una delle ditte si 

è ritenuto opportuno inserirlo nel perimetro del progetto. 

• L’estrazione dei limi di decantazione è una lavorazione dispendiosa per la ditta 

Frantoio Valle Foglia, che comunque è obbligata ad eseguirla per impedire 

l’interramento di vasche e canali; i limi vanno estratti, essiccati e trasportati al luogo 

di stoccaggio. Quello che la ditta recupera dalla commercializzazione degli stessi è 

solo una parte dell’incidenza dell’intera sequenza di operazioni necessarie ad arrivare 

al prodotto finito, la produzione di limi di decantazione non è quindi una attività in cui 

l’azienda ha un ricavo. 

• Date le richieste iniziali di mantenimento della zona umida a notevole biodiversità e 

valenza ecologica rappresentata dal sistema di vasche e canali attualmente esistente, e 
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stante quanto detto al punto “A” par. 1.1 del presente documento circa la necessità di 

continua manutenzione del sistema, la ditta Frantoio Valle Foglia ha dato disponibilità 

a mantenere l’alimentazione delle vecchie vasche e canali anche una volta realizzato il 

nuovo sistema di decantazione6 garantendo in questo modo il perpetuarsi delle 

condizioni di area umida del comprensorio. Inoltre essendo in questa fase alimentato 

da acque già decantate il sistema di vasche e canali sarà molto meno soggetto a 

fenomeni di interramento. 

• Alla cessazione dell’attività della ditta, contestualmente alla riconversione ad area 

agricola del nuovo sistema di vasche avrà termine anche l’alimentazione del sistema 

attualmente attivo venendo a mancare le acque di lavorazione da immettere. 

Inoltre per quanto riguarda la seconda parte del punto 1 del contributo del Servizio 12 si 

rimanda al punto “B” par. 1.2 del presente documento. 

 

3.2. Punto 2. 

È stata apportata la variazione richiesta, si vedano la tav. n°7 e n°8 allegate alla presente 

relazione. 

 

3.3. Punto 3. 

I lotti individuati sono funzionali alla riorganizzazione delle superfici destinate alle attività di 

amministrazione, rimessa macchinari e attrezzi, manutenzione e lavorazioni complementari agli 

impianti principali. Come evidente dalla tav.11 “Stato di ripristino” tutti i manufatti non compresi 

nelle tre aree denominate A-B-C sono destinati ad essere rimossi alla cessazione delle attività delle 

ditte presenti con ripristino a suolo agricolo delle aree da esse utilizzate. La loro demolizione (certa) 

sarà quindi contestuale alla cessazione dell’attività della ditta insediata. 

Inoltre le ditte proprietarie, dopo aver garantito il trasferimento delle attività comportanti la 

presenza permanente di persone o le lavorazioni facilmente delocalizzabili, potrebbero riconvertire i 

manufatti a ricovero dei mezzi impegnati giornalmente nelle attività produttive, punti di 

manutenzione, deposito attrezzi per i vicini impianti o destinazioni simili7 senza necessariamente 

dover procedere alla demolizione degli stessi. 

                                                           
6 Come detto in precedenza l’alimentazione avviene con le acque di lavaggio del processo di frantumazione degli inerti. 
7Queste funzioni dovranno essere ovviamente compatibili con la posizione e la tipologia costruttiva del manufatto. 
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Inoltre in ultima analisi essendo l’attività produttiva consentita alle sole ditte presenti è palese 

che i tre lotti edificabili A, B e C siano vincolati “esclusivamente” al trasferimento, potenziamento e 

riorganizzazione delle attività insediate sull’area di progetto. 

 

3.4. Punto 4. 

È stata apportata la variazione richiesta, si vedano le tavv. n°7 e n°8 allegate alla presente 

relazione. 

 

3.5. Punto 5. 

Gli elaborati sono stati adeguati, si vedano i punti precedenti della presente relazione e gli 

elaborati grafici allegati che sostituiscono quelli precedenti. 

 

3.6. Punto 6. 

Le NTA Integrative del progetto e gli elaborati grafici ricalibrati in funzione dei contributi sul 

rapporto ambientale sono allegate a questo documento, si rimanda inoltre al punto “G”, par. 1.7, 

circa le successive fasi relative alle richieste di cui alla L.R. 22/2011 e art.89 DPR 380/2001. 
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4. COPIA CONTRIBUTO DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO – SERVIZIO 11 – 

CON EVIDENZIATI I RIFERIMENTI AI PUNTI DELLA PRESENTE RELAZIONE. 
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5. COPIA CONTRIBUTO DELLA REGIONE MARCHE – AUTORITÁ DI BACINO – CON 

EVIDENZIATI I RIFERIMENTI AI PUNTI DELLA PRESENTE RELAZIONE. 
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6. COPIA CONTRIBUTO DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO – SERVIZIO 12 – 

CON EVIDENZIATI I RIFERIMENTI AI PUNTI DELLA PRESENTE RELAZIONE. 
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